
capitolo i

I gemelli: sono davvero un fenomeno raro?

Dieci anni fa (è Alfred che scrive) incontrai per la prima 
volta, nell’ambito della mia professione, una paziente che aveva 
perso un gemello quando era nel ventre di sua madre. Prima 
di allora non avevo mai pensato che la perdita di un gemello 
nell’utero potesse significare qualche cosa per chi l’avesse espe-
rita: era per me teoricamente plausibile il fatto che in alcune 
gravidanze fossero esistiti contemporaneamente due embrioni e 
che poi uno dei due fosse scomparso, ma trovavo inconcepibile 
che potesse essere un evento frequente, e che potesse essere così 
importante nella vita dell’“ex” gemello, nato solo. Se qualcuno, 
prima delle mie scoperte, me ne avesse parlato, probabilmente 
avrei liquidato la faccenda come una stupidaggine “esoterica”. 
Ma la vita è un buon maestro: la scoperta del gemello scompar-
so ha fornito una soluzione fondamentale agli interrogativi e ai 
problemi di molti miei pazienti che altre visualizzazioni o altri 
metodi non erano stati in grado di risolvere.

Prima di imbattermi nel “gemello scomparso”, mi ero già inte-
ressato al periodo trascorso nel ventre materno. Con il sostegno di 
colleghi fidati avevo vissuto in prima persona una profonda espe-
rienza di regressione prenatale in acqua calda, e in seguito avevo 
accompagnato in quell’esperienza i miei pazienti: avevo effettiva-
mente osservato alcuni movimenti involontari che si verificavano 
nell’acqua tiepida durante un completo rilassamento, ma non 
avevo capito, allora, che quelli erano i movimenti di un gemello 
che gioca all’interno dell’utero con suo fratello o sua sorella.

Per riuscire a capire cosa fossero ho dovuto imbattermi nel 
fenomeno del gemello scomparso. 
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Alfred R. e Bettina Austermann8

Poco tempo dopo incontrai mia moglie Bettina, e insieme 
incominciammo ad osservare e analizzare più attentamente tale 
fenomeno. L’esperienza relazionale di Bettina con la sua gemella 
omozigote è stata una base inestimabile nel nostro lavoro con 
centinaia di pazienti. 

Le nostre osservazioni erano spesso simili, ed eravamo stu-
piti di vedere quante volte, nel nostro lavoro, ci imbattevamo 
in gemelli scomparsi. Insieme abbiamo raccolto il materiale di 
ricerca, i protocolli terapeutici e le lettere dei nostri pazienti e 
abbiamo deciso di farli confluire in un libro accessibile a tutti.

 I fatti clinici sono stati un punto importante della nostra 
ricerca: volevamo sapere se le scoperte che avevamo fatto gra-
zie ai nostri metodi psicologici corrispondevano alle scoperte 
scientifiche, ed eravamo soprattutto focalizzati sui seguenti 
interrogativi: a partire da quale momento si può effettivamen-
te identificare un gemello con l’ecografia? Che cosa si vede 
effettivamente in modo chiaro? Che cosa sentono gli embrioni 
nell’utero? Una risposta chiara e netta è venuta dal Belgio, nella 
cui parte francofona ci rechiamo spesso per i nostri seminari di 
costellazioni familiari e sistemiche.

 I belgi sono all’avanguardia nel campo della medicina pre-
natale. Le ecografie differenziate durante la gravidanza furono 
sviluppate in Belgio dal pioniere Salvator Levi, e fu sempre 
lui a scoprire per primo, alla fine degli anni Sessanta, che vi 
erano molte più gravidanze gemellari che nascite gemellari. I 
belgi hanno anche sviluppato il metodo ICSI [Intracytoplasmic 
Sperm Injection, in italiano “iniezione intracitoplasmatica dello 
spermatozoo”, N.d.T.], che permette la fecondazione artificiale 
iniettando direttamente lo sperma nell’ovulo. Grazie a questo 
metodo, le coppie possono avere dei figli anche se gli sperma-
tozoi dell’uomo sono immobili o possono solo essere prelevati 
direttamente dai testicoli.

 Grazie ai miei amici belgi, ho avuto il grande piacere di 
incontrare uno specialista in medicina prenatale: Jean-Guy 
Sartenaer, un ginecologo che ha dedicato la vita non solo ad 
analizzare tutte le fasi della gravidanza con l’aiuto di apparecchi 
ecografici ultramoderni a immagini tridimensionali, ma anche 
allo studio dello sviluppo degli ovuli. È un appassionato di uova 
di struzzo: le pareti del suo appartamento sono piene di scaffali 
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La sindrome del gemello scomparso 9

su cui sono esposte centinaia di uova di struzzo artisticamente 
decorate provenienti da tutto il mondo.

Fu veramente affascinante poter conversare con uno spe-
cialista dello sviluppo embrionale, interrogarlo sull’argomento 
e poter osservare con lui delle immagini ecografiche, sicché vi 
invito, cari lettori, a prender posto con me sul divano in casa del 
dottor Sartenaer, per ascoltare, circondati da uova di struzzo, le 
sue risposte riportate nel prossimo capitolo.
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capitolo ii

A colloquio con uno specialista in medicina 
prenatale: il dottor Sartenaer

La vita di un bambino nell’utero

Dottor Sartenaer, con che frequenza le capita di vedere più 
di un embrione nell’utero mentre pratica un’ecografia all’inizio 
di una gravidanza?

Tra l’8 e il 10% delle gravidanze sono multiple, ma solo l’1% 
di esse, approssimativamente, termina con la nascita di gemelli 
vivi.

Vuol dire quindi che nelle ecografie iniziali riscontra un 
numero di gravidanze gemellari dieci volte superiore alle nasci-
te gemellari? A partire da quale settimana si può vedere che si 
sono impiantati più ovuli?

L’impianto di uno o più embrioni è visibile a partire da quel-
la che, in base ai calcoli ginecologici, risulta essere la quinta 
settimana di gestazione. I ginecologi effettuano il calcolo sem-
pre a partire dal primo giorno dell’ultima mestruazione, gli 
embriologi invece a partire dalla fecondazione, il che significa 
che l’ecografia è in grado di identificare degli embrioni tre setti-
mane dopo la fecondazione. In quel momento gli embrioni sono 
lunghi diversi millimetri.

Riesce a vedere sempre tutti gli embrioni o è possibile che ce 
ne siano altri non visibili sullo schermo?

Capita che si trovino uno dietro l’altro; in tal caso un embrio-
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ne può nasconderne un altro e l’ecografia non permette di indi-
viduarlo. Durante una rara forma di impianto di gemelli omo-
zigoti chiamata “gemelli monocoriali monoamniotici” (i due 
gemelli fluttuano all’interno della stessa membrana ovulare e 
della stessa sacca di liquido amniotico) possiamo vedere che ce 
ne sono due solo più tardi.

In Germania, solitamente, la prima ecografia di routine 
viene eseguita tra la nona e la dodicesima settimana di gesta-
zione (secondo il calcolo ginecologico)*, quando cioè la mag-
gior parte degli embrioni plurigemellari è già scomparsa. È 
questo il motivo per cui in questo paese la sindrome del gemello 
scomparso è così poco nota?

Certamente. In Belgio, iniziamo prima i controlli: la prima 
ecografia è prevista nel corso della settima settimana di gesta-
zione, il che significa che guardiamo per la prima volta nel ven-
tre materno cinque settimane dopo la fecondazione. Nella nostra 
clinica abbiamo apparecchi ecografici particolarmente sensibili, 
che ci permettono di fare rilevamenti molto precisi; questo è 
importante, la maggior parte dei gemelli muore già nei primi tre 
mesi di gravidanza.

Ho letto in Joachim-Ernst Behrend, uno specialista tedesco 
dell’udito, che l’orecchio si sviluppa per primo, quindi addirit-
tura prima del cuore e del cervello. È esatto? Secondo lei, un 
embrione può già udire dei suoni?

Sì, l’orecchio si forma prima che il cuore cominci a battere, 
nel corso della sesta settimana di gestazione. L’embrione sente il 
fruscio del sangue, il battito del cuore e i rumori digestivi della 
madre, e anche i rumori del suo ambiente.

Che cosa ode, un embrione, di un embrione gemello?
Quando gli embrioni sono due, si odono reciprocamente 

molto presto, prima della sesta settimana: l’uno ode la circola-
zione sanguigna dell’altro prima ancora che il suo cuore cominci 
a battere.

* N.d.R.: in Italia la prassi prevede che la prima ecografia si effettui fra la 
settima e la quattordicesima settimana di gestazione.
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I due embrioni sono separati da almeno una membrana 
ovulare: che cosa sono in grado di registrare l’uno dell’altro gli 
embrioni, nonostante questa parete separatrice? Essa impedi-
sce che si tocchino fra loro?

Niente affatto: la membrana è talmente sottile che non impe-
disce il contatto fisico.

Durante la dinamica della “costellazione familiare” osser-
viamo spesso il desiderio dei rappresentanti dei gemelli* di 
abbracciarsi più forte possibile. Ciò può avvenire nell’utero?

La membrana permette anche questo. In feti più grandi, 
durante l’ecografia mi capita di vedere che uno circonda l’altro 
col braccio. Ad ogni modo gli embrioni e i feti si muovono mol-
tissimo, e ben prima che la madre ne avverta i movimenti.

Quando muore un gemello, la madre se ne accorge?
Di solito la madre non sente niente; ogni tanto si verifica 

una piccola perdita ma il tasso ormonale della gravidanza non 
cambia affatto. Persino quando un gemello muore a gravidanza 
abbastanza avanzata solitamente la madre non sente nulla, se 
non attraverso i sogni e il suo intuito.

Il gemello sopravvissuto come si accorge che l’altro è 
morto?

Innanzitutto il battito del cuore e i movimenti diventano più 
deboli, poi cessano completamente: l’altro lo percepisce.

Quando un gemello è morto, l’altro è in grado di percepire il 
corpo morto come se fosse ad esempio una massa dura?

Sì, spessissimo. In feti che hanno raggiunto una certa dimen-
sione, cioè se il decesso avviene a partire dal quarto mese di 
gravidanza, è inevitabile che l’uno percepisca l’altro. Spesso il 

* N.d.R.: il metodo delle costellazioni familiari, sviluppato da Bert Hellinger, 
prevede che dei rappresentanti incarnino i componenti della famiglia del 
paziente, consentendo interazioni e dinamiche che hanno funzione terapeu-
tica. Non si sta dunque, qui, parlando di riabbracciare il proprio gemello in 
senso stretto, ma di compiere il medesimo gesto verso il rappresentante del 
proprio gemello, con effetti altrettanto risolutivi. Il metodo delle costellazioni 
familiari sarà spesso menzionato e descritto in questo libro.
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co-gemello evita quello morto, e addirittura si ritira all’interno 
dell’utero senza quasi più muoversi per il resto della gravidanza.

Abbiamo seguito una paziente che ha perso il proprio gemel-
lo in utero, e lamentava un profondo disgusto per se stessa e per 
i suoi partner. L’hanno curata per molto tempo come se avesse 
subìto violenza, ma senza successo: è possibile che, dopo la 
morte del gemello, il liquido amniotico sia cambiato a tal punto 
da assumere un gustaccio?

È assai probabile che, quando muore un gemello, la compo-
sizione del liquido amniotico cambi nettamente. La circolazione 
sanguigna delle due placente è strettamente collegata, e le papil-
le gustative si sviluppano molto presto (sono già visibili alla 
decima settimana di gestazione, secondo il calcolo ginecologi-
co). È probabile che il co-gemello possa percepire un cambia-
mento nel gusto del liquido amniotico.

Quando siamo nati noi, le ecografie non si facevano. Oggi 
come allora, dopo il parto si esamina la placenta: che età mini-
ma dovrebbero avere i gemelli perché li si possa vedere nella 
placenta espulsa?

Possiamo vedere un embrione morto impiantato nella placen-
ta quando ha raggiunto la quattordicesima settimana di gestazio-
ne. Prima di tale data viene completamente assorbito dalla pla-
centa o si integra nel corpo del co-gemello. Se il gemello decede 
più tardi, a partire dalla ventesima settimana di gestazione, 
diventa un “feto papiraceo” , un feto completamente appiattito e 
rinsecchito dai cui tessuti si è ritirato tutto il liquido.

In genere, all’epoca, un gemello scomparso veniva notato 
raramente, ed era piuttosto considerato come qualcosa di eso-
tico e d’inverosimile. Spesso, inoltre, alle madri veniva tenuto 
nascosto il fatto che ci fossero tracce di un gemello scomparso, 
per non turbarle: come gestite oggi, lei e i suoi colleghi, i risul-
tati delle ecografie che mostrano la presenza dei gemelli?

Alcuni miei colleghi informano la madre solo a partire dal 
quarto mese di gravidanza, perché a quel punto è probabile che 
nasceranno entrambi. Personalmente dico alla donna incinta ciò 
che vedo fin dall’inizio della gravidanza, così le madri possono 
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prepararsi ai probabili gemelli e anche a dire addio ai piccoli 
che non sono destinati a crescere.

Quando dei gemelli morti precocemente si riassorbono nel 
corpo del co-gemello, si tratta solamente di gemelli omozigoti o 
anche di eterozigoti?

Di entrambi.

Lei crede che il vissuto di un embrione nelle prime settimane 
della gravidanza possa lasciare un’impronta decisiva nella sua 
vita di adulto?

Ne sono sicuro, e sono molto contento che oggi i neonati 
siano trattati in modo completamente diverso rispetto a qualche 
anno fa. In ginecologia, l’immagine globale dell’essere umano si 
è trasformata enormemente.

Merci beaucoup!

Ecografie che mostrano l’impianto di diversi ovuli

L’impianto di diversi ovuli si può vedere quasi sempre (ma 
non sempre) in un’ecografia.
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Nella prima, che vedete a pag. 15, si notano due cavità 
amniotiche alla quinta o sesta settimana di gravidanza, ossia 
tre-quattro settimane dopo il concepimento, da due diverse pro-
spettive: in questi stadi così precoci, è impossibile vedere gli 
embrioni, che sono lunghi solo 3 mm. La cavità amniotica misu-
ra all’incirca 6-10 mm.

Nella seconda ecografia, qui sopra, si vede l’impianto di tre 
gemelli, con tre cavità amniotiche alla quinta settimana di gravi-
danza. Non è facile vederle così bene, tanto vicine l’una all’altra, 
dal momento che la membrana uterina è un “terreno accidenta-
to” dove gli ovuli possono essere nascosti e quasi invisibili. 

Ecografia che mostra dei gemelli deceduti

Nell’immagine che vedete a pagina 17, in alto, si possono 
notare due cavità amniotiche all’ottava settimana di gestazio-
ne, sei settimane dopo la fecondazione. L’embrione a sinistra è 
morto e probabilmente scomparirà senza lasciare traccia con 
l’avanzare della gravidanza.
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Qui sotto, invece, vediamo due gemelli alla diciottesima 
settimana di gestazione, sedicesima dopo la fecondazione. A 
destra, il gemello vivo è disteso sul fianco; l’ovale scuro con la 
linea chiara in basso è la sua placenta. L’altro è morto da tre set-
timane: possiamo scorgerne la testa.
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